La costruzione, prossima a una delle porte
d’accesso al borgo, fu realizzata nel 1656
come ringraziamento a S. Rocco per aver
liberato Castel del Monte da una terribile
pestilenza.

Che la chiesa dovesse avere una funzione di
difesa nei confronti di possibili minacce esterne
é evidente dal suo essere stata ricavata da

uno dei bastioni dell'antica cinta muraria,
trasformato da presidio militare in piazzaforte
dello spirito. Presso la facciata, semplice ma
ornata da eleganti partiti decorativi, si trovava
la pietra squadrata che anticamente i castellani
invocavano come garante dei prestiti in denaro.
L'interno della chiesa, piccolo e raccolto,

& dominato dal magnifico altare ligneo di

epoca barocca, recentemente restaurato, che
custodisce al centro I'immagine di S. Rocco.
Invocato come taumaturgo durante i contagi, il
santo & incorniciato da ricchi partiti decorativi,
che trasformano la struttura lignea in un cesello
prezioso, opera di carpentieri, intagliatori e
doratori molto attivi nelle chiese del territorio.




